
 

 

 
 

DMZ AGGIORNA N. 24 DEL 10 FEBBRAIO 2022 
 
 

TIROCINIO CURRICULARE  
E 

TIROCINIO EXTRA CURRICULARE 
NUOVE REGOLE 

 
 (seconda parte) 

 
Dopo aver affrontato nel DMZ Aggiorna di ieri le differenze tra il tirocinio curriculare e 
quello extra curricolare, oggi si analizzeranno le modifiche apportate su quest’ultimo dalla 
Legge di Bilancio 2022. 
 
Partendo dal presupposto che il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro subordinato e 
non può essere utilizzato in sostituzione di lavoro dipendente, il legislatore ha disposto i 
principi sui quali si dovranno fondare le linee guida alla base dell’accordo Stato-Regioni in 
materia di tirocinio extra-curriculare: 
 
a) il tirocinio dovrà essere circoscritto a soggetti con difficoltà di inclusione sociale; 
b) dovrà essere fissato un limite di durata massima, comprensiva di eventuali rinnovi e 

proroghe; 
c) dovrà essere fissato un limite numerico di tirocini attivabili, in relazione alle dimensioni 

dell’impresa ospitante; 
d) dovrà essere riconosciuta una congrua indennità di partecipazione e cioè un valore 

erogato a fronte di una partecipazione minima del tirocinante alla formazione prevista 
nel piano formativo individuale; 

e) dovranno essere definiti i livelli essenziali di formazione che prevedano un bilancio 
delle competenze all’inizio del tirocinio e una certificazione delle competenze alla sua 
conclusione; 

f) dovranno essere definite forme e modalità di contingentamento, al fine di vincolare 
l’attivazione di nuovi tirocini all’assunzione di una quota minima di tirocinanti al termine 
del periodo di tirocinio, così come succede per il contratto di apprendistato 
professionalizzante; 

g) dovranno essere previste azioni e interventi volti a prevenire e contrastare un uso 
distorto del tirocinio, anche attraverso la puntuale individuazione delle modalità con cui 
il tirocinante presta la propria attività. 

 
Si sottolinea che quanto disposto dalla norma di legge, sopra riportato, sono per ora solo 
le linee guida che, prima di poter essere applicate, dovranno essere recepite dalle singole 
Regioni. 
 
Lo Studio resta a completa disposizione  


